
Socialab: rafforzamento delle
Associazioni  fondiarie  in
Canavese  e  nelle  Valli  di
Lanzo
Nell’ambito di SociaLab, il progetto il progetto europeo
dedicato al miglioramento della qualità della vita e del
benessere nelle comunità rurali e montane, all’interno del
Piano integrato territoriale (Piter) Alcotra GraiesLab ha
preso avvio l’attività finalizzata al rafforzamento delle
Associazioni fondiarie nel territorio del Canavese e delle
Valli di Lanzo.

Le Associazioni fondiarie – riconosciute in Piemonte da una
legge regionale – consentono, attraverso la gestione associata
delle attività agro-silvo-pastorali, il recupero delle terre
incolte e abbandonate, fortemente presenti nelle aree montane,
con benefici effetti per la tutela dell’ambiente e del
paesaggio, la prevenzione dei rischi idrogeologici e degli
incendi, incentivando allo stesso tempo il turismo e le
produzioni locali e di conseguenza il reinsediamento.

Il progetto SociaLab si prefigge in particolare di fornire
supporto all’ulteriore sviluppo dell’Associazione fondiaria di
Usseglio e facilitare la nascita di quella di Borgiallo, con
ampliamento degli aderenti, trasferimento di competenze dalla
AsFo di Usseglio alla AsFo di Borgiallo, ma anche con
realizzazione di materiali informativi on line e momenti di
sensibilizzazione verso i potenziali partecipanti.
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Sono  31.241  (+  26  )  i
positivi al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.711 (+138 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2765 (+43) Alessandria, 1390 (+20) Asti, 808 (+0)
Biella,  2243  (+8)  Cuneo,  2.130  (+0)  Novara,  12.292  (+50)
Torino, 1006 (+17) Vercelli, 925 (+0) Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.466 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4051 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 669 Alessandria, 251 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.788 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.241 (+ 26  rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle 26: 12 Rsa, 6 screening, 7 contatti di caso e 1 con
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19  in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:
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4058 Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2849 Cuneo, 2772
Novara,  15.850  Torino,  1319  Vercelli,  1125  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  19  (+2  rispetto  a
ieri).  I  ricoverati  non  in  terapia  intensiva
sono  356  (-2  rispetto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento
domiciliare sono 1638. I tamponi diagnostici finora processati
sono 390.209, di cui 214.655 risultati negativi.

SAFE IN TOURISM: il Comune di
Alghero  presenta  il  nuovo
progetto per la sicurezza e
gestione dei flussi turistici
Per far fronte alle gravi conseguenze economiche e sociali
dell’emergenza Covid-19, il Comune di Alghero, con specifica
deliberazione della Giunta comunale, ha istituito una unità
operativa  tecnica  (UOT)  quale  supporto  all’Amministrazione
comunale per elaborare soluzioni di contrasto della crisi,
tanto nel breve che nel medio-lungo periodo.

 

Nasce  così  il  progetto  SIT  (Safe  in  Tourism)  che  sarà
presentato sabato 27 giugno alle ore 10 nella sala stampa del
Quarter ad Alghero, una proposta progettuale che definisce un
modello  avanzato  per  la  sicurezza  e  gestione  dei  flussi
turistici legato ad analisi delle dinamiche territoriali con
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particolare  riferimento  agli  aspetti  della  cyber  e  bio-
security.

 

L’intento  è  realizzare  un  vero  e  proprio  laboratorio  di
Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione che funga da frontiera
avanzata  nell’applicazione  dell’innovazione  tecnologica  e
scientifica alla gestione dell’accoglienza turistica facendo
tesoro  anche  della  lezione  appresa  durante  l’emergenza
sanitaria.

 

Nel progetto, a cui partecipano tra gli altri, l’Università di
Sassari, il CRS4 – Centro di Ricerca del Parco tecnologico
della Sardegna, il Parco di Porto Conte, la Fondazione Links
ed  Espereal  Technologies,  sono  già  stati  inseriti
approfondimenti su esperienze, piattaforme e tecnologie già
operative in altri contesti.

 

“Con  il  progetto  Safe  in  Tourism  la  Città  di  Alghero  si
candida a diventare un centro di competenza e laboratorio
permanente sui temi della trasformazione digitale legata al
settore  del  turismo  –  dichiara  Mario  Conoci,  Sindaco  di
Alghero – A tal fine la collaborazione col Comune di Torino ha
rappresentato  un  indispensabile  presupposto  grazie  alle
qualificate  competenze  ed  al  livello  di  qualità  delle
soluzioni innovative che lo stesso Comune di Torino ha già
maturato al livello internazionale; un sentito ringraziamento
pertanto all’Assessore Marco Pironti ed al responsabile del
NIST  Dott.  Gianfranco  Todesco  per  la  grande  disponibilità
manifestata“.

 

Marco Pironti, Assessore all’Innovazione della Città di Torino



sottolinea:  “Nell’ambito  del  rilancio  turistico  all’interno
delle regole Covid la Città di Alghero ci ha chiesto una
collaborazione  per  replicare,  laddove  possibile,  il  nostro
approccio  innovativo  e  sperimentale  basato  su  intelligenza
artificiale  e  big  data  analysis.  L’intervento  prevede  un
lavoro corale che coinvolgerà gli uffici del mio Assessorato,
il  RIT  (Reparto  Investigazioni  Tecnologiche)  della  Polizia
Municipale, il Big Data Analysis Lab, la Drones Unit e la
startup  Espereal  Technologies,  una  start-up  innovativa  con
sedi a Torino e Cagliari che ha sperimentato la soluzione
“Tellingstones” all’interno del nostro progetto Torino City
Love, la nostra campagna orientata alla solidarietà digitale e
di innovazione ai tempi del covid”.

 

“Tellingstones,  letteralmente  ‘pietre  che  raccontano’  è  un
sistema tecnologico-narrativo basato su un software residente
in cloud e una meta-app già disponibile gratuitamente sugli
store  (Apple/Android)  per  rendere  territori  ed  eventi  più
vivibili,  sicuri  e  fruibili  da  parte  di  tutti  –  dichiara
Antonio  Serra,  direttore  di  Espereal  Technologies.  La
soluzione è stata adottata anche dal progetto europeo ToNite
(Urban  Innovative  Action)  che  vede  la  Città  di  Torino
impegnata sul tema della vivibilitá urbana nelle ore notturne
in aree attigue al Fiume Dora ponendo al centro le comunità
locali in un’ottica d’innovazione sociale.

 

In sintesi, l’approccio adottato da Safe in Tourism intende
mettere a sistema l’accoglienza dei turisti con la vivibilità
generale  delle  città,  come  parte  integrante  di  un
progetto/processo  più  ampio  di  Trasformazione  Digitale  dei
territori.

 

Tra le attività che porteranno ad applicazioni concrete già



nel corso della stagione estiva 2020:

 

Il controllo del “distanziamento sociale”;1.
L’invio  di  avvisi  “istituzionali”  da  parte  della2.
autorità preposte localmente e la generazione di alert
di possibile rischio contagio;
La gestione di permessi di accesso e ticket digitali in3.
ottica di “trattenimento” del turista;
Riduzione  drastica  dei  tempi  di  attesa  con  la4.
visualizzazione delle code e la prenotazione anche a
distanza di ristoranti, stabilimenti privati e servizi
connessi di vario genere;
La  formazione  sulle  storytelling  applicato5.
all’engagement  turistico  basate  sul  metodo  ‘tourist
telling’.

 

Il progetto sarà annunciato sabato 27 giugno alle ore 10 nella
sala stampa del Quarter ad Alghero in un evento “ibrido” on-
line + off-line con l’obiettivo di presentare la proposta
progettuale dell’UOT e l’accordo in via di definizione fra il
Comune di Alghero e il Comune di Torino.

 

PROGRAMMA:

10.00 – 10.15 Introduzione e saluti istituzionali

Intervengono  Mario  Conoci  (Sindaco  Comune  di  Alghero)  e
Mariano Mariani (UOT)

10.15 – 10.30 L’Esperienza di Torino

Intervengono Marco Pironti (Assessore all’Innovazione e smart
city Comune di Torino) e Gianfranco Todesco (NIST)



10.30 – 10.45    Progetto SIT

Intervengono Mariano Mariani (UOT) e Gavino Mariotti (UNISS)

10.45 – 11.00    Il progetto Citycard Tellingstones

Interviene Antonio Serra (Espereal Technologies)

11.00 Conclusioni

Istituto  italiano  per
intelligenza  artificiale,
Cipolletta  UI:  Apriamo  un
tavolo di lavoro
Condividiamo la proposta di realizzare a Torino un Istituto
Italiano  per  l’Intelligenza  Artificiale  –  dichiara
Massimiliano Cipolletta, Presidente del Gruppo ICT dell’Unione
Industriale di Torino -, che, come cita il documento del Mise,
“guidi  lo  sviluppo  e  gli  studi  locali,  e  attiri  talenti
internazionali,  favorendo  il  trasferimento  tecnologico  tra
università e aziende”.”

“Se l’intelligenza artificiale – aggiunge Cipolletta – è un
tema centrale per la crescita del Paese, la realizzazione di
un Istituto ad hoc può guidare le nostre imprese verso nuovi
livelli  di  efficienza  e  sostenibilità,  portando  benefici
importanti in termini di competitività, sviluppo economico,
promozione di competenze oltre che evoluzione tecnologica ed
innovazione”.

“Le aziende del territorio sono pronte ad affrontare questa
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importante opportunità – conclude il Presidente del gruppo ICT
– , e ci rendiamo disponibili fin da ora ad avviare un tavolo
di lavoro finalizzato a unire tutti gli attori istituzionali,
accademici  e  imprenditoriali,  ed  elaborare  un  progetto
condiviso”.

Bonus cultura, da 700 a 1000
euro
Con il parere positivo espresso oggi a maggioranza dalla sesta
Commissione, entro la settimana la Giunta dovrebbe approvare
la delibera che individua le procedure e i criteri per la
concessione del bonus cultura previsto dalla legge 13/2020 a
sostegno del comparto duramente colpito dall’emergenza Covid e
per l’assegnazione delle risorse per il 2020 mediante i bandi
ordinari.

Ad  illustrare  i  criteri  individuati  dall’assessorato  alla
Commissione,  presieduta  in  Aula  consiliare  da  Paolo
Bongioanni, è stata l’assessore Vittoria Poggio: “Il bonus una
tantum a fondo perduto andrà a favore dei soggetti che non
hanno accesso ai contributi ordinari previsti dal Testo Unico
sulla cultura – ha spiegato -.

Si  tratta  di  700  euro  per  lavoratori  autonomi  e  imprese
individuali e 1000 per i soggetti costituiti in associazione o
altra tipologia di ente non lucrativo di diritto privato o di
società, che non hanno accesso ai contributi ordinari e hanno
sede in Piemonte. Inoltre imprese e operatori con partita IVA
e sede in Piemonte, che operano nell’indotto a supporto delle
attività culturali e che rientrano in un elenco di codici
Ateco”.
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Le risorse complessive sono 3 milioni di euro e il bonus verrà
erogato  attraverso  modalità  a  sportello  dalla  data  di
pubblicazione dell’avviso, prevista entro fine luglio, fino al
31 ottobre 2020.

Gli  altri  strumenti  di  sostegno  finanziario  sono  le
partecipazioni della Regione in enti culturali definite da
specifiche convenzioni e i bandi, studiati però in un’ottica
di  semplificazione  significativa  della  fase  di  valutazione
delle domande e di definizione degli importi, il cui limite
massimo richiedibile non potrà essere superiore a 120 mila
euro.

Per  quanto  riguarda  le  tempistiche,  si  è  parlato  di  fine
luglio per la pubblicazione dei bandi dedicati ai soggetti che
nel biennio 2018/2019 hanno avuto un rapporto di convenzione
con la Regione, mentre a settembre usciranno i bandi ordinari.

Per  il  futuro  la  Giunta  è  orientata  a  limitare  in  modo
significativo i rapporti in convenzione con soggetti culturali
di diritto privato che non vedono la partecipazione diretta o
il controllo da parte della Regione.

Daniele Valle e Diego Sarno (Pd), pur con una valutazione in
linea  generale  positiva  sui  criteri  proposti,  hanno
evidenziato una serie di punti critici, primo tra tutti il
mancato confronto ai Tavoli della Cultura. I consiglieri hanno
anche  dato  un  giudizio  negativo  rispetto  al  volontà  di
eliminare progressivamente le convenzioni, ritenute invece uno
strumento che identifica le scelte culturali della Giunta ed
hanno  espresso  perplessità  rispetto  al  limite  massimo  di
contributo di 120 mila euro, che in alcuni casi può risultare
penalizzante.

Al contrario Carlo Riva Vercellotti (Fi) avrebbe optato per
abbassare il limite massimo previsto per consentire ad una
platea più ampia di soggetti di accedere ai contributi.

Marco  Grimaldi  (Luv)  ha  chiesto  chiarimenti  in  merito  ai



codici Ateco esclusi dal bonus ed ha evidenziato la condizione
svantaggiata degli operatori intermittenti.

Webinar,  Confartigianato
Cuneo  spiega  a  imprese  e
consumatori  le  opportunità
del “Bonus 110%”
Confartigianato Cuneo organizza un webinar online, gratuito e
libero a tutti, per spiegare a imprese e consumatori vantaggi
e opportunità collegate al Bonus del 110% previsto dal “DL
Rilancio”.

«Il  “decreto  Rilancio”  –  spiega  Luca  Crosetto,  presidente
provinciale  di  Confartigianato  Cuneo  –  ha  potenziato  i
benefici  fiscali  spettanti  ai  soggetti  che  effettueranno
interventi  finalizzati  al  risparmio  energetico  sulle  parti
comuni di immobili condominiali, ma anche, in alcuni casi,
sulle singole unità immobiliari.

Il  maggior  beneficio  consiste  nell’attribuzione  della
“detrazione  rinforzata”  del  110%  per  cento  della  spesa
sostenuta.  Il  beneficio  riguarda  solo  alcune  tipologie  di
interventi alla cui effettuazione è subordinata l’attribuzione
del maggior vantaggio fiscale. e riguarda le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2021».

«Gli  investimenti  in  edilizia  incentivati  dalle  detrazioni
fiscali  –  aggiunge  Domenico  Massimino,  vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  Imprese  e  rappresentate
provinciale degli Edili di Confartigianato Cuneo – presentano
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un  rilevante  effetto  di  sostegno  dell’occupazione  delle
Costruzioni.

In particolare, si stima che tali investimenti, su base annua,
determinano un input di lavoro pari a 243.500 occupati nelle
Costruzioni, che rappresentano il 17,9% degli occupati del
settore. Guardiamo quindi con positività al provvedimento, con
l’aspettativa che si riveli una leva per rilanciare un settore
importante per la nostra economia».

Nel  corso  del  webinar  saranno  analizzate  le  tipologie  di
intervento,  descrivendo  le  modalità  di  accesso  e  gli
adempimenti in capo alle imprese e ai soggetti beneficiari.

 

Il webinar si svolgerà lunedì 27 luglio 2020, alle ore 18.00.
Per assistere ai lavori .

Programma
Introduzione   Luca  Crosetto,  presidente  Confartigianato
Imprese Cuneo
Bonus 110%: opportunità per imprese e consumatori
Diego  Mozzali,  vicedirettore  e  responsabile  Area  Fiscale
Confartigianato Cuneo
Conclusioni
Domenico Massimino, vicepresidente nazionale Confartigianato
Imprese
Coordina  i  lavori  Joseph  Meineri,  direttore  generale
Confartigianato  Cuneo
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Montagna.  Canalis  (PD):  “La
giunta  Cirio  investa  sui
forti del Piemonte”
Martedì 4 agosto verrà votato dal Consiglio Regionale del
Piemonte  l’Ordine  del  Giorno,  presentato  dalla  consigliera
Monica  CANALIS  (Pd),  finalizzato  alla  valorizzazione
culturale, turistica e sportiva delle fortificazioni alpine
piemontesi.

“In un contesto improvvisamente mutato, in cui si riscoprono
il turismo dolce e le gite d’istruzione nelle località più
vicine,  ho  esortato  la  Giunta  regionale  a  redigere  un
censimento delle fortificazioni alpine del Piemonte, valutando
per ciascuna infrastruttura lo stato attuale di conservazione
e  accessibilità,  fino  a  creare  un  apposito  marchio
promozionale per questo patrimonio unico e a progettare dei
format  turistici  (ad  esempio  il  “trekking  dei  forti  del
Piemonte”, sulla falsariga del Tour del Vauban in Francia) e
culturali,  da  proporre  all’intera  cittadinanza  e  in  modo
particolare alle scolaresche, valutando anche con attenzione
l’opportunità di una candidatura Unesco”.

“In Piemonte  negli anni è stata eretta una straordinaria rete
di  fortificazioni  che  ha  saputo  custodire  la  vita  della
popolazione piemontese – prosegue Monica CANALIS – questa rete
oggi è parte del nostro patrimonio paesaggistico e artistico-
culturale.  Straordinarie  costruzioni,  tra  cui  il  Forte  di
Fenestrelle, il Forte di Exilles, il Forte di Vinadio, il
Forte  Bramafam  e  il  Forte  dello  Chaberton,  oltre  alle
fortificazioni  ai  Becchi  Rossi  in  valle  Stura,  strutture
uniche nel panorama europeo, purtroppo ancora ampiamente sotto
utilizzate,  nonostante  le  buone  pratiche  italiane  e
internazionali  di  successo  a  cui  ispirarsi”.
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“La ripartenza della nostra Regione può poggiarsi anche sulla
valorizzazione del suo patrimonio meno conosciuto: i Forti del
Piemonte rappresentano un bene straordinario, da far conoscere
per rilanciare al tempo stesso la nostra storia e il nostro
paesaggio  montano,  attraverso  la  cultura,  lo  sport  e  il
turismo  –  conclude  Monica  CANALIS  –  I  Forti  del  Piemonte
possono diventare l’ennesima attrazione del nostro territorio,
ma la Giunta regionale deve crederci e investire risorse e
progettualità”.

 

Nel documento (qui allegato), si propone di :

Redigere un censimento delle fortificazioni alpine del
Piemonte, valutando per ciascuna infrastruttura lo stato
attuale  di  conservazione  e  accessibilità   (alcune
versano  in  grave  stato  di  abbandono  come  il  Forte
Pramand e il Forte Foen e necessitano di importanti
lavori  per  tutelare  nel  tempo  la  stabilità
dell’infrastruttura);
Elaborare  un  progetto  di  valorizzazione  culturale,
turistica e sportiva di questo patrimonio, mediante la
creazione di un apposito marchio che identifichi queste
realtà a livello globale (esempio “Il Tour dei Forti” o
“I  Forti  del  Piemonte”)  e  valorizzi  questo  unicum
piemontese,  così  come  si  è  fatto  per  le  “Residenze
Sabaude”;
valutare la creazione di uno specifico format turistico
associato al “trekking tra i forti del Piemonte”, sulla
base di alcune esperienze consolidate come il Sentiero
delle Fortificazioni, itinerario di circa 60 km tra le
alte Valli Maira e Grana, o il Tour francese del Vauban;
In  vista  della  stagione  turistica  dell’estate  2020,
stanziare i fondi per la manutenzione ordinaria della
sentieristica di accesso alle principali fortificazioni
e per l’ammodernamento della segnaletica, ed effettuare
questi interventi di manutenzione; 



Valutare la candidatura della rete delle fortificazioni
alpine Piemontesi come Patrimonio dell’Umanità Unesco e
l’adesione  delle  principali  fortificazioni  alpine
piemontesi alla “Rete dei siti fortificati italiani”;
Collegare  il  Tour  dei  Forti  piemontesi  con  il  Tour
francese del Vauban; 
Valutare la promozione di mostre temporanee, in luoghi
idonei all’interno o nei pressi delle fortificazioni,
con  l’esposizione  di  opere  artistiche  internazionali
(sulla scorta dell’esperienza del Forte di Bard) o di
opere oggi conservate nei depositi dei musei piemontesi 
(ricordo che il 35,6% dei musei espone meno della metà
delle collezioni detenute);
Progettare proposte formative (culturali e sportive) per
le  scolaresche  piemontesi,  in  vista  dell’inizio
dell’anno scolastico 2020-2021, offrendo l’opportunità
di attività formative en plein air, gite scolastiche di
prossimità e attività di educazione all’arte, al dialogo
transfrontaliero e alla pace;
pendere  contatto  con  le  vicine  regioni  francesi
Provence-Alpes-Côte d’Azur e Auvergne-RhôneAlpes, per la
valorizzazione delle fortezze di confine e dei relativi
percorsi  di  accesso,  con  l’attivazione  di  specifici
progetti e l’intercettazione di risorse europee.

 

Sostegni  imprenditoria
femminile  in  agricoltura,
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Allasia:  “Interessanti
opportunità  per  imprese
condotte da donne”
La Gazzetta Ufficiale del 26 agosto ha pubblicato il decreto
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali
del  9  luglio  2020  relativo  alle  misure  in  favore
dell’imprenditoria  femminile  in  agricoltura.

Le piccole e medie imprese e le microimprese che intendano
presentare progetti per lo sviluppo o il consolidamento delle
aziende agricole, con investimenti nel settore primario e in
quello della trasformazione e commercializzazione di prodotti
agricoli, potranno ottenere mutui agevolati, a tasso zero,
della  durata  minima  di  5  anni  e  massima  di  15  anni,
comprensiva del periodo di preammortamento, per un importo
fino a 300 mila euro.

“Auspichiamo che i tempi per l’attivazione della misura non
diventino  eccessivamente  lunghi  –  afferma  Ercole  Zuccaro,
direttore di Confagricoltura Piemonte – in quanto occorrerà
attendere  la  convenzione  tra  il  Ministero  delle  Politiche
agricole  e  l’Ismea,  ente  incaricato  dell’istruttoria  e
gestione delle domande di aiuto”.

“Si tratta di un provvedimento importante – spiega Enrico
Allasia, presidente di Confagricoltura Piemonte –  che potrà
offrire  interessanti  opportunità   alle  imprese  agricole
piemontesi  condotte  da  donne.  La  presenza  femminile  è
importante  soprattutto  nell’agricoltura  di  montagna,  di
collina e nelle aree marginali, dove spesso operano imprese
che si dedicano alla produzione, trasformazione e vendita di
prodotti  agricoli;  qui  le  donne  conducono  realtà
multifunzionali, dall’agriturismo alle fattorie didattiche. È
dunque strategico – dichiara Allasia – garantire l’inclusione,
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la parità di genere e la formazione, favorendo l’insediamento,
la permanenza e la crescita dell’imprenditoria femminile in
agricoltura”.

Confagricoltura Piemonte precisa che sul territorio regionale
operano  11.505  imprese  agricole  femminili,  il  27,86%  del
totale, pari a 41.289. “È necessario – dichiara Enrico Allasia
presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  –  incentivare  lo
sviluppo  di  queste  imprese,  favorendo  anche  il  ricambio
generazionale. Infatti 7.316 imprese femminili, pari al 62,76%
della categoria, sono condotte da donne con oltre 55 anni di
età, mentre quelle con titolari donne con meno di 25 anni sono
soltanto 93, pari allo 0,8%”.

Le  iniziative  previste  dal  decreto  dovranno  riguardare  il
miglioramento  del  rendimento  della  sostenibilità  globale
dell’azienda  agricola,  il  miglioramento  delle  condizioni
agronomiche  e  ambientali,  dell’igiene  e  benessere  degli
animali, la realizzazione e il miglioramento di infrastrutture
connesse allo sviluppo, all’adeguamento e alla modernizzazione
dell’agricoltura.

I  progetti  non  potranno  essere  attivati  prima  della
presentazione della domanda e concludersi entro 24 mesi dalla
comunicazione dell’ammissione al finanziamento. Per ottenere i
benefici  è  necessario  che  l’impresa  sia  condotta  e
amministrata da una donna imprenditore agricolo professionale;
nel caso di società la compagine sociale dovrà essere composta
e amministrata per oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione da donne in possesso della qualifica
di imprenditore agricolo professionale iscritte nella gestione
previdenziale agricola.

 

 



“Covid-19,  in  Piemonte  il
99,8%  delle  classi  non  ha
problemi”
In  Piemonte,  secondo  l’ultimo  monitoraggio  degli  edifici
scolastici, ci sono problemi di spazio in circa 430 classi,
che coinvolgono 1.200 studenti su una popolazione di circa
520.000 alunni della scuola statale: quindi soltanto lo 0,2%
del totale”.

Lo  ha  spiegato  stamane  in  Consiglio  regionale  l’assessore
all’Istruzione  nel  corso  della  relazione  sulla  ripresa
dell’attività nelle scuole, che perciò nel 99,8 per cento dei
casi sono a posto.

“Rispetto ai dati del primo monitoraggio – ha aggiunto – le
criticità  sono  risultate  più  che  dimezzate  e  quelle
evidenziate come critiche sono in corso di risoluzione”.

Per  quanto  riguarda  l’organico,”  il  Direttore  dell’Ufficio
Scolastico Regionale per il Piemonte ha ripartito agli ambiti
territoriali  il  contingente  di  personale  docente  e  ATA
aggiuntivo,  determinato  sulla  base  del  budget  di
112.679.902,36 euro, finalizzato alla stipula dei contratti a
tempo determinato”. Una cifra che secondo l’assessore renderà
“possibile soddisfare per la quasi totalità la richiesta di
organico delle scuole dell’infanzia e primaria e per poco meno
del 70% le richieste di organico della scuola secondaria di I
grado, nonché il 50% delle richieste di personale ATA”, vale a
dire il personale amministrativo, tecnico e ausiliario degli
istituti e scuole di istruzione primaria e secondaria.

Sul tema dell’apertura delle scuole in sicurezza, nel corso
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dell’incontro del 2 settembre scorso, è stata proposta dalla
Regione Piemonte la misurazione della temperatura, oltre che
da parte delle famiglie a casa come previsto dagli indirizzi
definiti a livello nazionale per la gestione in sicurezza
delle scuole, anche all’ingresso degli istituti scolastici e
delle agenzie formative. Per questo la Giunta regionale ha
previsto uno stanziamento di 500 mila euro.

Per quanto riguarda il trasporto pubblico, cruciale al fine di
riaprire  le  scuole,  “in  tutti  mezzi  di  trasporto  locale,
compresi  quelli  ferroviari,  sono  previste  misure  che
consentono una capienza pari all’80%, privilegiando i posti a
sedere e rispettando precise regole per ridurre al massimo i
rischi di contagio; sono state inoltre definite indicazioni
specifiche per il trasporto scolastico. La mascherina sarà
obbligatoria  ed  è  inoltre  prevista  la  sanificazione  degli
ambienti e un adeguato ricambio d’aria”.

In ogni caso sarà consentita la capienza massima del mezzo di
trasporto scolastico, al massimo per 15 minuti .

L’assessore ha ricordato che sono 434 i Comuni piemontesi che
hanno beneficiato della misura straordinaria d 15 milioni di
euro voluta dalla Regione Piemonte per sostenere il comparto
0-6 anni. In generale per le scuole dell’infanzia, le risorse
ministeriali stanziate sono 16,3 milioni cui è associato il
cofinanziamento regionale di 4,7 milioni.

Alla relazione di Giunta hanno risposto alcuni consiglieri di
opposizione.  Il  M5s  ha  sottolineato  che  la  ripresa  in
sicurezza e tranquillità non sembra garantita dalle parole
dell’assessore e che i dubbi pratici sulle procedure siano
ancora molti. Per il capogruppo Pd, inoltre, lo stanziamento
di 500mila euro per l’acquisto dei termoscanner sembra del
tutto inadeguato e insufficiente.

Molto critico anche il capogruppo Luv, che ha obiettato che il
diritto allo studio deve essere garantito a tutti, soprattutto



nel  periodo  dell’emergenza:  “Non  si  capisce  come  verranno
gestiti  i  casi  di  studenti  con  sintomi”,  ha  detto.  Il
capogruppo dei Moderati ha sostenuto che i fondi promessi ai
nidi e alle materne devono arrivare quanto prima: “Ho provato
a  fare  alcune  segnalazioni  all’assessorato,  perché  alcuni
Comuni stanno mettendo paletti che rallentano i versamenti”.
In particolare ha posto l’accento sulla situazione del Comune
di  Torino.  “Non  scarichiamo  sulla  Regione  le  chiare
responsabilità  per  i  ritardi  che  sono  in  capo  al  Governo
centrale – ha detto il capogruppo della Lega – del resto la
migliore idea del ministro Azzolina sono stati i banchi a
rotelle”.

 

Obbligo  di  iscrizione
dell’indirizzo  PEC  (ora
domicilio digitale) entro 1°
ottobre
L’art. 37 del DL 76/2020 (Decreto Semplificazione) convertito
con  la  L.  120/2020  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale  del
14.09.2020  prescrive  che  tutte  le  imprese  individuali  o
costituite in forma societaria iscrivano al registro imprese
il proprio domicilio digitale entro il 1° ottobre 2020.

Tutte le imprese che non abbiano ancora provveduto devono
pertanto ottemperare all’obbligo di comunicazione di una PEC
(Posta Elettronica Certificata) valida e al registro imprese.

In difetto di comunicazione entro il 1° ottobre 2020 l’ufficio
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del Registro delle imprese dovrà procedere all’accertamento
dell’omissione elevando la conseguente sanzione, che ai sensi
del medesimo articolo 37 del citato decreto risulta triplicata
per le imprese individuali e raddoppiata per le società.

In particolare:
·  per  le  società  verrà  comminata  la  sanzione  disposta
dall’art.  2630  c.c.,  in  misura  raddoppiata,  per  ciascun
amministratore in carica alla data del 2 ottobre, cioè da
206,00 a 2.064,00 euro;
·  per  le  imprese  individuali  verrà  comminata  la  sanzione
disposta dall’art. 2194 c.c., in misura triplicata, cioè da
30,00 a 1.548,00 euro.


